DANTEDI’: canto Il del Paradiso ( classe VC)

VOLO DI DANTE E BEATRICE VERSO IL CIELO DELLA LUNA

Beatrice in suso, e io in lei guardava;

e forse in tanto in quanto un quadrel
posa

e vola e da |la noce si dischiava

giunto mi vidi ove mirabil cosa
mi torse il viso a sé; e pero quella

Cui non potea mia cura essere ascosa,

volta ver’ me, si lieta come bella,
«Drizza la mente in Dio grata», mi disse,

«che n’ha congiunti con la prima stella».

Parev’a me che nube ne coprisse
lucida, spessa, solida e pulita,

guasi adamante che lo sol ferisse.
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